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Protocollo in entrata

	


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON D.S.A e CON ALTRI DISTURBI CERTIFICATI 
STUDENTE 
(indicare nome e cognome)

CLASSE
CODICE SIDI: 
a.s………./…………. 

Protocollare in uscita previa consegna alla famiglia

PROT. NR 
   C/27






Saronno, 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge 170 del 08.10.2010. “Nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento in ambito scolastico”

· Direttiva ministeriale Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica  27 dicembre 2012
· Circolare Ministeriale n. 8 prot. 561 del 6 marzo 2013: personalizzazione e Piani di Studio Personalizzati (PDP)
· Nota Ministeriale  22/11/2013 Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali
1. dati relativi all’alunno 
	Cognome
	
	Nome
	


	Nato/a a
	
	il
	


	Residente a
	
	Prov
	
	Via/P.zza
	


	Telefoni di riferimento: abitazione
	


	                                    cellulare
	


	Frequentante l’ I.T.C. Zappa – Saronno                                   Classe
	
	  Sezione
	


2. dati della segnalazione specialistica alla scuola1
	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta in data:
	


	Presso:
	


	Specialista di riferimento:
	


	In qualità di:
	


Eventuali raccordi tra specialisti ed insegnanti:
	Data
	Specialista
	Docente
	Note

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


1 Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista
3. INDICAZIONI DALLA FAMIGLIA 

	


4. CARATTERISTICHE DEL PERCORSO DIDATTICO PREGRESSO2

	


5. TIPOLOGIA DEL DISTURBO (DIAGNOSI CLINICA) 3

DSA 



ALTRO DISTURBO 
	Descrizione desunta dalla diagnosi


	Stile di apprendimento prevalente
(se l’indicazione è presente nella diagnosi)
	Compensazione del disturbo (solo se l’indicazione è presente nella diagnosi)


	 Uditivo
 Visivo
 Tramite letto-scrittura
	 Assente

 Limitata

 Parziale

 Completa


2 Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti,     

  se fornite dalla famiglia alla scuola / informazioni desunte dallo studente stesso o dalla famiglia
3 Estratto sintetico della diagnosi che riporti la tipologia del disturbo e altri dati che il C.d.C. ritiene importanti per indirizzare il percorso didattico personalizzato
6. ALTRE OSSERVAZIONI 4
	


4 Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza; interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari
7. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	Non corrispondente alla norma
	Nella norma
	Apprezzabile

	Collaborazione e partecipazione1
	
	
	

	Relazioni con compagni/adulti2
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	

	Capacità organizzative3
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà4
	
	
	

	Senso di autoefficacia5
	
	
	


1 Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico…

2 Sa relazionarsi, interagire…

3 Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro…

4 Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema…

5 Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare

8. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

 Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo.

 Difficoltà    nei processi di   automatizzazione   della letto-scrittura che rende difficile eseguire 
    contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un testo).

 Difficoltà nell’automatizzazione dei processi di calcolo ed errori nelle procedure.

 Difficoltà nel memorizzare formule, sequenze, strutture grammaticali. date, definizioni, termini 
    specifici delle discipline

 Difficoltà nel recuperare   rapidamente   nella memoria   nozioni   già acquisite e comprese, cui   

    conseguono difficoltà nell’esposizione durante le interrogazioni.

 Difficoltà nell’organizzare le informazioni (integrazione   di più informazioni ed elaborazione di 
    concetti)
 Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. 

 Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero.

 Difficoltà nella lingua straniera.
Altro (fare riferimento alla diagnosi o alle osservazioni del cdc e/o della famiglia)
9. CONTRATTO FORMATIVO 

· STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà e l’attivazione di particolari accorgimenti; creeranno un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni.

Inoltre sosterranno l’alunno affinché impari:
· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;
· a ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà;
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
	-
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	2^

LINGUA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	GEOGRAFIA
	DIRITTO
	ECONOMIA
	INFORMATICA 
	S. MOTORIE
	RELIGIONE
	ALTRA DISCIPLINA

	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio oggetto delle verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’uso del carattere stampato maiuscolo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare, se possibile, la scrittura sotto dettatura e/o la trascrizione dalla lavagna soprattutto durante le verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare un carico di lavoro domestico personalizzato.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere la conoscenza e favorire l’utilizzo di mediatori didattici (schemi, formulari, tabelle, mappe, glossari) sia in verifica che durante le lezioni.  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie adattate per tipologia di carattere e spaziatura.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Favorire l’apprendimento orale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere tempi di lavoro brevi o con piccole pause. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzare prove scritte suddivise in più parti e invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (Aggiungere eventuali altri descrittori secondo quanto specificato nella diagnosi, osservato dai docenti o concordato con la famiglia o con lo studente stesso)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


MISURE DISPENSATIVE 

All’alunno con disturbi dell’apprendimento specifici o aspecifici è garantito l’essere dispensato, a seconda della disciplina e del caso, da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere.
	
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	2^ 

LINGUA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	GEOGRAFIA
	DIRITTO 
	ECONOMIA
	INFORMATICA
	S. MOTORIE
	RELIGIONE 
	ALTRA DISCIPLINA

	Lettura ad alta voce. (se richiesto dallo studente)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prendere appunti (se richiesto dallo studente)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiare dalla lavagna.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrivere sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studiare mnemonicamente tabelle, formule, definizioni, testi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rispettare i tempi standard nell’esecuzione delle verifiche ( in alternativa si proporranno verifiche ridotte del 20-30% o semplificate nella forma in modo che possano essere svolte in minor tempo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· MISURE COMPENSATIVE
A seconda della disciplina e del caso, l’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi: 
	
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	2^

LINGUA
	MATEMATICA

	SCIENZE
	GEOGRAFIA
	DIRITTO
	ECONOMIA
	INFORMATCIA
	S. MOTORIE
	RELIGIONE
	ALTRA DISCIPLINA

	Tabelle, formulari, procedure, sintesi, schemi e mappe concordate con il docente.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con videoscrittura e correttore ortografico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con sintesi vocale. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura e spiegazione da parte del docente delle consegne.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo carattere ingrandito del testo delle verifiche (preferibilmente ARIAL 14).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Audio libri e/o libri digitali eventualmente forniti dalle case editrici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Vocabolario multimediale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

	
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	2^

LINGUA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	GEOGRAFIA
	DIRITTO
	ECONOMIA
	INFORMATICA
	S. MOTORIE
	RELIGIONE
	ALTRA DISCIPLINA 

	Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare interrogazioni orali programmate.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare, se possibile, la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare nelle domande a scelta multipla frasi con una doppia negazione o di difficile interpretazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici o di calcolo in matematica).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proporre verifiche  graduate.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza penalizzare la povertà lessicale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la compensazione orale delle verifiche scritte insufficienti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre  o semplificare le verifiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la possibilità di prove su supporto informatico.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Curare l’aspetto “chiarezza e leggibilità grafica” delle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed i vari esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire la consultazione di mappe e/o schemi nelle interrogazioni/verifiche scritte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire se possibile l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio si riferisce guidando così lo studente nella comprensione della consegna.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


10. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO 

I genitori, sono  consapevoli che il proprio figlio con Bisogni Educativi Speciali 
· Seguirà percorsi specifici di apprendimento personalizzati

e

· dovrà comunque raggiungere gli obiettivi minimi previsti dalle discipline.

L’alunno/a si impegna a

· Collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
· Chiedere aiuto quando si trova in difficoltà.
· Fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle.
I docenti si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente Pdp per il successo formativo dell’alunno.
IL PRESENTE P.D.P. È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

	
	Nome  
	Firma

	Famiglia (genitori o tutori)


	
	

	
	
	

	Studente 
	
	

	Insegnanti del Consiglio di classe
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Operatori (se hanno partecipato alla stesura del documento)
	
	

	
	
	

	Referente d’istituto BES
	
	

	Dirigente Scolastico
	
	


Saronno, _________________
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